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7.1 Pareggio di bilancio 

 

 

1. Premessa 
 

Il principio contabile applicato concernente la programmazione di bilancio (allegato 4/1 del D. Lgs. 118/2011) 

prevede, per gli enti che adottano la contabilità finanziaria potenziata, la stesura della nota integrativa al bilancio 

di previsione, ovvero una relazione esplicativa dei contenuti del bilancio. 

La nota integrativa vuole arricchire il bilancio di previsione di informazioni integrandolo con dati quantitativi o 

esplicativi al fine di rendere maggiormente chiara e comprensiva la lettura dello stesso. 

La nota integrativa analizza alcuni dati illustrando le ipotesi assunte ed in particolare i criteri adottati nella 

determinazione dei valori del bilancio di previsione. 

 

 
2. Gli strumenti di programmazione 

 

Il Documento Unico di Programmazione Semplificato (DUPS) è stato approvato con delibera del Consiglio 

Comunale n. 28 del 27.11.2023. La nota di aggiornamento verrà approvata dal Consiglio Comunale nella 

seduta di approvazione del Bilancio 2024/2026.  

Tale documento costituisce la guida strategica ed operativa dell’ente e ne costituisce il presupposto indispen- 

sabile per l’approvazione del bilancio di previsione. 

 

Il DUPS è stato predisposto in forma semplificata nel rispetto di quanto previsto dal punto 4.4. del 

principio applicato dalla programmazione di cui all’allegato n. 4/1 del D. Lgs. 118/2011. 

 

 
3. Gli stanziamenti del bilancio 

 

I valori complessivi del bilancio di previsione sono i seguenti: 

 
 
 
 
 

 



 

 
 

 

 

 
ENTRATE 

CASSA 

ANNO 2024 

COMPETENZA 

ANNO 2024 

COMPETENZA 

ANNO 2025 

COMPETENZA 

ANNO 2026 

 
SPESE 

 

CASSA 

ANNO 2024 

COMPETENZA 

ANNO 2024 

COMPETENZA 

ANNO 2025 

COMPETENZA 

ANNO 2026 

Fondo di cassa 

presunto all’inizio 

dell’esercizio 

 
250.000,00 

 

 
 

 

 
 

 

 

392.611,20 

 

 
128.436,39 

 

149.320,62 
 

 

1.035.675,18 
 

 

 
 

 

 

1.706.043,39 

 
 

 

 
 

 

3.800,00 
 

 

 

278.660,00 

 

 
75.900,00 

 

106.480,00 
 

 

155.000,00 
 

 

 
 

 

 
616.040,00 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 

277.229,06 

 

 
75.620,00 

 

103.480,00 
 

 

85.000,00 
 

 

 
 

 

 
541.329,06 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 

277.419,06 

 

 
75.410,00 

 

103.480,00 
 

 

85.000,00 
 

 

 
 

 

 
541.309,06 

  
 

 

 
 

 

 
 

 

636.049,06 

 

 

 
 

 

 
 

 

1.122.164,53 
 

 

 
 

 

 

1.758.213,59 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

456.990,00 

 

 

 
 

 

 
 

 

155.000,00 
 

 

 
 

 

 

611.990,00 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

451.429,06 

 

 

 
 

 

 
 

 

85.000,00 
 

 

 
 

 

 

536.429,06 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

451.209,06 

 

 

 
 

 

 
 

 

85.000,00 
 

 

 
 

 

 
536.209,06 

Utilizzo avanzo presunto 

di amministrazione 

Disavanzo di 

amministrazione 

Fondo pluriennale vincolato  

Titolo 1 - Entrate correnti 

di natura tributaria, 

contributi 

Titolo 1 - Spese 

correnti 

Titolo 2 - 

Trasferimenti correnti 
 

Titolo 3 - 

Entrate 

extratributarie 

 

Titolo 4 - Entrate in 

conto capitale 

Titolo 2 - Spese in 

conto capitale 

Titolo 5 - Entrate 

da riduzione di 

attività finanziarie 

Titolo 3 - Spese per 

incremento attività 

finanziarie 

Totale entrate finali Totale spese finali 

Titolo 6 - 

Accensione prestiti 

 

 

 
 

115.000,00 

 
 

 

550.165,02 

 

 

2.371.208,41 

 

 

 
 

115.000,00 

 
 

 

224.000,00 

 

 

955.040,00 

 

 

 
 

115.000,00 

 
 

 

224.000,00 

 

 

880.329,06 

 

 

 
 

115.000,00 

 
 

 

224.000,00 

 

 

880.309,06 

Titolo 4 - Rimborso 

prestiti 

 

17.005,21 

 
 

115.000,00 

 
 

 

559.872,32 

 

 
2.450.091,12 

 

7.850,00 

 
 

115.000,00 

 
 

 

224.000,00 

 

 
958.840,00 

 

4.900,00 

 
 

115.000,00 

 
 

 

224.000,00 

 

 

880.329,06 

 

5.100,00 

 
 

115.000,00 

 
 

 

224.000,00 

 

 
880.309,06 

Titolo 7 - Anticipazioni 

da istituto 

tesoriere/cassiere 

Titolo 5 - Chiusura 

anticipazioni ricevute 

da istituto tesoriere/ 

cassiere 

Titolo 9 - Entrate per 

conto terzi e partite di giro 

Titolo 7 - Uscite per 

conto terzi e partite di 

giro 

Totale titoli Totale titoli 

TOTALE 

COMPLESSIVO 

ENTRATE 

 
2.621.208,41 

 
958.840,00 

 
880.329,06 

 
880.309,06 

TOTALE 

COMPLESSIVO 

SPESE 

 

2.450.091,12 
 

958.840,00 

 
880.329,06 

 
880.309,06 

Fondo di cassa finale 

presunto 

 
      171.117,29 

 
 

 



3.1 Entrate e spese ricorrenti e non ricorrenti 
 

Le entrate sono distinte in ricorrenti e non ricorrenti a seconda che l’acquisizione dell’entrata sia prevista a 

regime ovvero limitata ad uno o più esercizi, e le spese sono distinte in ricorrente e non ricorrente, a seconda 

che la spesa sia prevista a regime o limitata ad uno o più esercizi. 

 
 

3.2 Gli equilibri di bilancio 
 

La ripartizione della manovra tra parte corrente e in conto capitale per ciascuna delle annualità è sinteticamente 

esposta nelle seguenti tabelle dalle quali si evince che il principio del pareggio complessivo è rispettato, così come 

quello inerente all’equilibrio economico-finanziario di parte corrente e di parte capitale (art. 162 del Tuel). 
 

 

Per la parte corrente i risultati sono i seguenti: 
 

 

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO 

 COMPETENZA 

ANNO 

2024 

COMPETENZA 

ANNO  

2025 

COMPETENZA 

ANNO  

2026 

Fondo di cassa all’inizio dell’esercizio     
A) Fondo pluriennale vincolato per spese correnti (+)  3.800,00   
AA) Recupero disavanzo di amministrazione 

esercizio precedente 
(-)     

B) Entrate Titoli 1.00 - 2.00 - 3.00 (+)  461.040,00 456.329,06 456.309,06 
di cui per estinzione anticipata di prestiti      

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti 
direttamente destinati al rimborso dei prestiti da 
amministrazioni pubbliche 

(+)     

D) Spese Titolo 1.00 - Spese correnti (-)  456.990,00 451.429,06 451.209,06 
di cui:      

– fondo pluriennale vincolato      
– fondo svalutazione crediti   2.333,07 2.324,46 2.324,46 

E) Spese Titolo 2.04 - Trasferimenti in conto capitale (-)     
F) Spese Titolo 4.00 - Quote di capitale amm.to dei 

mutui e prestiti obbligazionari 
(-)  7.850,00 4.900,00 5.100,00 

di cui per estinzione anticipata di prestiti      
G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-E-F)   0,00 0,00 0,00 

ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE, CHE HANNO EFFETTO 

SULL’EQUILIBRIO EX ARTICOLO 162, COMMA 6, DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI SULL’ORDINAMENTO DEGLI 
ENTI LOCALI 

H) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese 
correnti 

(+)     

di cui per estinzione _apital_te di prestiti      
I) Entrate di parte _apital destinate a spese correnti 

in base a specifiche disposizioni di legge 
(+)  0,00 0,00 0,00 

di cui per estinzione _nticipate di prestiti      
L) Entrate di parte corrente destinate a spese di 

investimento in base a specifiche disposizioni di 
legge 

(-)     

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a 
estinzione _nticipate dei prestiti 

(+)     

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE 
O=G+H+I-L+M 

  0,00 0,00 0,00 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

Per la parte capitale i risultati sono i seguenti: 
 

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO 
 COMPETENZA 

ANNO 

2024 

COMPETENZA 

ANNO  

2025 

COMPETENZA 

ANNO  

2026 

P) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese di 

investimento 
(+)     

Q) Fondo pluriennale vincolato per spese in conto 

capitale 
(+)     

R) Entrate Titoli 4.00-5.00-6.00 (+)  155.000,00 85.000,00 85.000,00 
C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti 

direttamente destinati al rimborso dei prestiti da am- 

ministrazioni pubbliche 

 
(-) 

    

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti 

in base a specifiche disposizioni di legge 
(-)  0,00 0,00 0,00 

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossioni di crediti di 

breve termine 
(-)     

S2) Entrate Titolo 5.02 per Riscossioni di crediti di 

medio-lungo termine 
(-)     

T) Entrate Titolo 5.03 relative a Altre entrate per 

riduzioni di attività finanziaria 
(-)     

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di inve- 

stimento in base a specifiche disposizioni di legge 
(+)     

U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale (-)  155.000,00 85.000,00 85.000,00 
di cui fondo pluriennale vincolato      

V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività 

finanziarie 
(-)     

E) Spese Titolo 2.04 - Trasferimenti in conto capitale (+)     
EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE 

Z = P+Q+R-C-I-S1-S2-T+L-U-V+E 
  0,00 0,00 0,00 

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossioni di crediti di 

breve termine 
(+)     

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di 

medio-lungo termine 
(+)     

T) Entrate Titolo 5.03 relative a Altre entrate per 

riduzioni di attività finanziaria 
(+)     

X1) Spese Titolo 3.02 per Concessioni di crediti di 

breve termine 
(-)     

X2) Spese Titolo 3.03 per Concessione crediti di 

medio-lungo termine 
(-)     

Y) Spese Titolo 3.03 per Altre spese per acquisizioni 

di attività finanziarie 
(-)     

EQUILIBRIO FINALE 

W = O+Z+S1+S2+T-X1-X2-Y 
  0,00 0,00 0,00 

 
 
 

3.3 Criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni di bilancio 

 
3.3.1 Titolo 1 Entrata – Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa 

 
Il Titolo 1 dell’entrata contiene tutti gli stanziamenti relativi alle entrate di natura tributaria e riporta per 

l’esercizio 2024 una previsione complessiva di € 278.660,00 e di seguito si analizzano le poste principali: 

 

La “nuova” Imposta Municipale Propria (IMU) è disciplinata dalle disposizioni di cui all’articolo 1, commi da 
739 a 780, Legge 27 dicembre 2019, n. 160. Il gettito previsto ammonta ad € 90.739,00 determinato sulla base delle 
vigenti disposizioni di legge, l’aliquota ordinaria è pari al 10,6 per mille. 

 

Per gli esercizi 2024, 2025 e 2026 non è stato previsto un incremento delle aliquote IMU. 

 

Il gettito derivante dall’attività di controllo ICI/IMU di anni precedenti è previsto in € 8.900,00 sulla base del 

programma di controllo che l’ufficio tributi intenderà porre in essere nell’esercizio 2024 in linea con gli anni 

precedenti. 

 



 

 Il gettito dell’ADDIZIONALE COMUNALE IRPEF è stato determinato sulla base dell’art. 1, comma 3 del D. 

Lgs. 360/1998 nella misura dello 0,7%, con una previsione iniziale di € 21.500,00. 

 

Il gettito TARI è stato previsto in € 50.156,00 in modo da garantire la copertura integrale del costo del 

servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti e sulla base del PEF 2022/2025 approvato con deliberazione del 

Consiglio Comunale n. 13 del 29.04.2022. 
 

La tariffa è determinata sulla base della copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio del servizio 
rifiuti compresi quelli relativi alla realizzazione ed esercizio della discarica ad esclusione dei costi relativi ai rifiuti 
speciali al cui smaltimento provvedono a proprie spese i relativi produttori comprovandone il trattamento.  

 
Nella determinazione dei costi - a partire dall’anno 2018 - ai sensi del comma 653 dell’art.1 della Legge 

147/2013 il comune non ha tenuto conto delle risultanze dei fabbisogni standard secondo le indicazioni contenute 
nelle “Linee guida interpretative” per l’applicazione del comma 653 dell'art. 1 della Legge n. 147 del 2013 e relativo 
utilizzo in base alla Delibera ARERA 31 ottobre 2019, n. 443 predisposte a cura del Mef - Dipartimento delle 
Finanze. 

 

 

Il gettito del CANONE UNICO PATRIMONIALE, istituito dall’articolo 1, commi 816 e ss. della Legge 27 

dicembre 2019, n. 160 è stato stimato in € 8.500,00. 

Il nuovo canone sostituisce la tassa per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche, il canone per l'occupazione di 
spazi ed aree pubbliche, l'imposta comunale sulla pubblicità e il diritto sulle pubbliche affissioni, il canone per 
l'installazione dei mezzi pubblicitari e il canone di cui all'articolo 27, commi 7 e 8, del codice della strada, di cui al 
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, limitatamente alle strade di pertinenza dei comuni e delle province. 

Con deliberazione consiliare n. 10 del 24.04.2021 è stato approvato il regolamento comunale e con 
deliberazione della Giunta Comunale n. 24 del 24.04.2021 si è provveduto alla determinazione delle nuove tariffe 
inerenti al Canone Unico patrimoniale, di concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria istituito dall’art. 1 
co. 816/836 L. 160/2019 e destinato a sostituire integralmente la TOSAP e l’imposta sulla pubblicità ed il diritto 
sulle pubbliche affissioni. 

 

Lo stanziamento relativo al FONDO DI SOLIDARIETA’ COMUNALE è stato determinato alla luce delle 

disposizioni normative vigenti ed è stato stimato in € 107.115,00. 
 

 

3.3.2 Titolo 2 Entrata – Entrate da trasferimenti 
 

Il titolo 2 dell’entrata contiene tutti gli stanziamenti relativi a trasferimenti e riporta per l’esercizio 2024 una 

previsione complessiva di € 75.900,00 in linea con gli stanziamenti previsti per l’esercizio 2023; si conferma la 

necessità di inserire come entrata corrente una somma del contributo BIM, precisamente € 22.500,00 necessario 

per coprire il servizio di sgombero neve e parte dei mutui in essere. 
 

 
3.3.3 Titolo 3 Entrata – Entrate extratributarie 

 

Il titolo 3 dell’entrata contiene tutti gli stanziamenti relativi ai servizi forniti dall’ente e riporta per l’esercizio 

2024 una previsione complessiva di € 106.480,00 le cui poste principali sono: 
 

 

Diritti di segreteria 

La previsione dell’esercizio 2024 ammonta ad € 4.500,00. 

 

Diritti peso pubblico 

La previsione dell’esercizio 2024 ammonta ad € 2.600,00. 

  

Fitti fondi rustici 

La previsione dell’esercizio 2024 ammonta ad € 8.400,00 e riguarda l’affitto dei pascoli. 

 

Fitti fabbricati 

La previsione dell’esercizio 2024 ammonta ad € 6.400,00. 

 

Fitti lotti boschivi 

La previsione dell’esercizio 2024 ammonta ad € 12.850,00. 

 

Sovracanoni rivieraschi 

La previsione dell’esercizio 2024 ammonta ad € 30.000,00. 

 

 



Gestione servizio idrico integrato 

La previsione dell’esercizio 2024 ammonta ad € 12.000,00 e riguarda la quota che ci viene riconosciuta 

dall’ACDA spa, su rendicontazione, per le attività svolte a supporto per la gestione del servizio idrico 

integrato. 

 

 

3.3.4 Titolo 1 Spesa corrente 
 

Le spese correnti dell’esercizio 2024 classificate secondo il livello delle missioni/programmi sono riassunte nei 

prospetti allegati al bilancio 2024/2026. 
 

Redditi da lavoro dipendente 
La spesa del personale prevista per l’esercizio 2024 in € 178.050,00 è riferita a n. 03 dipendenti in 

servizio a tempo indeterminato oltre le spese relative all’Ufficio Tecnico ed è stata calcolata: 
 

– tenendo conto della programmazione del fabbisogno del piano delle assunzioni; 

– applicando il contratto collettivo nazionale di lavoro.  

 

 Gli stanziamenti consentono il rispetto dei limiti di cui all’art. 3 del D.L. 90/2014 e dell’art. 1 comma 557 

della Legge 296/2006. 

 

 Per quanto riguarda la spesa per il segretario comunale, è stata inserita come spesa di convenzione 

coperta dal al fondo di cui all’art. 1, comma 828 della Legge 29 dicembre 2022, n. 197 (contributo sulla spesa 

relativa al trattamento economico del segretario comunale fino al 2026) per € 40.000,00. 

 
 

Imposte e tasse a carico dell’ente 

La spesa per imposte e tasse a carico dell’ente prevista per l’esercizio 2024 in € 12.500,00 è riferita alle 

spese per IRAP (inclusa quella sugli amministratori). 

 
 

Acquisto di beni e servizi 

La spesa per acquisto di beni e servizi è prevista per l’esercizio 2024 in € 188.572,93 è riferita alle spese 

per l’acquisto di beni e servizi per una corretta gestione dell’attività amministrativa. 

 
 

Trasferimenti correnti 

La spesa per trasferimenti correnti è prevista per l’esercizio 2024 in € 66.110,00 ed è riferita alle spese per 

trasferimenti verso amministrazioni pubbliche. 

 
 

Interessi passivi 

La previsione di spesa per interessi passivi e oneri finanziari diversi, pari ad € 920,00 è congrua sulla base 

del riepilogo predisposto dal Responsabile del servizio finanziario dei mutui e degli altri prestiti contratti a 

tutt’oggi e rientra nel limite di indebitamento previsto dall’articolo 204 del Tuel (vedi piano ammortamento). 

 
 

Altre spese correnti 

Gli stanziamenti relativi alle altre spese correnti comprendono: 
 

– le spese per i premi assicurativi stanziati sulla base dei contratti in essere ammontano ad € 12.400,00 in linea 
con il 2023; 

– gli stanziamenti relativi al fondo crediti di dubbia esigibilità ammontante ad € 2.333,07 di cui si rinvia al 

paragrafo 3.5 della presente nota integrativa; 

– gli stanziamenti di competenza relativi al fondo di riserva ammontano ad € 1.500,00 pari al 0,33% del totale 

delle spese correnti e quindi nel rispetto dei limiti minimi e massimi indicati dall’art. 166 del Tuel; 

– gli stanziamenti di cassa relativi al fondo di riserva ammontano ad € 3.600,00 pari allo 0,20% delle spese 

finali e quindi nel rispetto dei limiti previsti dall’art. 166 del Tuel. 

 

 
3.3.5 Titolo 4 Rimborso di prestiti 

 

Il piano di ammortamento per l’esercizio 2024 si riferisce alle posizioni debitorie in essere. 
 



 
 

 
 

3.3.6 Titolo 4 Entrate in conto capitale 
 

Il titolo 4 dell’entrata contiene tutti gli stanziamenti relativi alle entrate in conto capitale derivanti da 

trasferimenti, alienazioni, oneri di urbanizzazione, e riporta per l’esercizio 2024 una previsione complessiva di € 

155.000,00. 
 

 

3.3.7 Titolo 6 Prestiti 
 

L’ammontare dei prestiti previsti per il finanziamento di spese in conto capitale risulta compatibile per l’anno 

2024 con il limite della capacità di indebitamento previsto dall’art. 204 del Tuel come dimostrato dal calcolo 

riportato nel seguente prospetto: 

 

 

 
1) Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa (titolo 1) 269.817,99 

2) Trasferimenti correnti (titolo 2) 78.166,04 

3) Entrate extratributarie  (titolo 3) 113.952,42 

Totale entrate primi tre titoli 461.936,45 

SPESA ANNUALE PER RATE MUTUI/OBBLIGAZIONI 

Livello massimo di spesa annuale (1): 46.193,65 
Ammontare interessi per mutui, prestiti obbligazionari, aperture di credito e garanzie di cui all’articolo 

207 del Tuel autorizzati fino al 31/12/2023 
920,00 

Ammontare interessi per mutui, prestiti obbligazionari, aperture di credito e garanzie di cui all’articolo 

207 del Tuel autorizzati nell’esercizio in corso 
 
 

Contributi contributi erariali in c/interessi su mutui  
Ammontare interessi riguardanti debiti espressamente esclusi dai limiti di indebitamento  
Ammontare disponibile per nuovi  interessi 45.273,65 

TOTALE DEBITO CONTRATTO 

Debito contratto al 31/12/2023 23.081,38 

Debito autorizzato nell’esercizio in Corso  

Totale debito dell’ente 23.081,38 

DEBITO POTENZIALE 

Garanzie principali o sussidiarie prestate dall’Ente a favore di altre Amministrazioni pubbliche e di 

altri soggetti 
 

1.817,76 
di cu, garanzie per le quali è stato costituito accantonamento  

Garanzie che concorrono al limite di indebitamento 1.817,76 
 

(1) Per gli enti locali l’importo annuale degli interessi sommato a quello dei mutui precedentemente contratti, a quello dei prestiti obbligazionari 

precedentemente emessi, a quello delle aperture di credito stipulate ed a quello derivante da garanzie. 

(2) ) Con riferimento anche ai finanziamenti imputati contabilmente agli esercizi successivi. 
 
 

3.3.8 Titolo 2 Spese investimento 
 

 

Le spese in conto capitale previste sono pari: 
- per il 2024 ad euro 155.000,00; 
- per il 2025 ad euro   85.000,00; 
- per il 2026 ad euro   85.000,00. 

 
Le risorse disponibili per gli investimenti programmati per il triennio 2024/2026 sono analizzati nel paragrafo 5 

della presente nota integrativa. 

 

 

ENTRATE RELATIVE AI PRIMI TRE TITOLI DELLE ENTRATE 

(rendiconto penultimo anno precedente quello in cui viene prevista l’assunzione dei mutui) 

Ex. art. 204, c. 1 del D. Lgs. n. 267/2000 



 
 
 

3.3.9 Partite di giro 
 

Le partite di giro dall’esercizio 2024 hanno evidenziato un notevole incremento (già dall’anno 2017) dovuto a: 
 

• le nuove disposizioni in materia di scissione dei pagamenti (split payment) introdotte dall’articolo 1, comma 

629, lettera b), della Legge 23 dicembre 2014, n. 190 (legge di stabilità 2015) prevedono che le pubbliche 

amministrazioni acquirenti di beni e servizi, ancorché non rivestano la qualità di soggetto passivo dell’IVA, 

devono versare direttamente all’erario l’imposta sul valore aggiunto che è stata addebitata loro dai fornitori. 

L’introduzione dello “split payment” interessa le partite di giro. 

 

 

3.4 Criteri di determinazione degli stanziamenti riguardanti il fondo crediti di dubbia esigibilità 
 

Secondo quanto previsto dal principio applicato concernente la contabilità finanziaria (allegato 4/2 al D . 

Lgs. 118/2011), in fase di previsione, per i crediti di dubbia e difficile esazione, deve essere effettuato un 

apposito accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità. 

 

 

Detto fondo è da intendersi come un “Fondo rischi” teso ad evitare che entrate di dubbia e difficile esazione, 

seppur legittimamente accertabili sulla base dei vigenti principi contabili, siano utilizzate per il finanziamento di 

spese esigibili nel corso del medesimo esercizio. 

 

Non è stato effettuato l’accantonamento al FCDDE per: 
 

a) i crediti da altre amministrazioni pubbliche, in quanto destinate ad essere accertate a seguito dell’assun- 

zione dell’impegno da parte dell’amministrazione erogante, 

b) i crediti assistiti da fidejussione, 

c) le entrate tributarie che, sulla base dei nuovi principi, sono accertate per cassa; 

d) le entrate di dubbia e difficile esazione riguardanti entrate riscosse da un ente per conto di un altro ente 

e destinate ad essere versate all’ente beneficiario finale. Il fondo crediti di dubbia esigibilità è accanto- 

nato dall’ente beneficiario finale. 

 

Il Comune di Melle ha utilizzato il metodo agevolato. 
 
L’Ente per calcolare le percentuali ha utilizzato uno dei tre metodi consentiti come definiti dall’esempio n. 5 del 

principio contabile All. 4/2 alla luce delle indicazioni contenute nell’aggiornamento dello stesso principio in seguito al 
D.M. del 25.07.2023. Il Comune di Melle ha utilizzato il metodo della media semplice. 
 

Si allegano di seguito i prospetti per la dimostrazione della composizione dell’accantonamento al fondo crediti di 
dubbia esigibilità per gli esercizi finanziari 2024/2025/2026, dando atto che la percentuale di accantonamento 
obbligatoria sulla base del disegno di legge di stabilità 2018 è pari al 100% per gli anni dal 2021 in avanti. 

 
 
 
ANNO 2024 

TIT. 1 - ENTRATE CORRENTI DI NATURA TRIBUTARIA, 

CONTRIBUTIVA E PEREQUATIVA 278.660,00 1.956,08 1.956,08

TIT. 2 - TRASFERIMENTI CORRENTI 75.900,00 0,00 0,00

TIT. 3 - ENTRATE EXTRATRIBUTARIE 106.480,00 376,99 376,99

TIT. 4 - ENTRATE IN CONTO CAPITALE 155.000,00 0,00 0,00

TIT. 5 - ENTRATE DA RID.NE DI ATT. FINANZIARIE 0,00 0,00 0,00

TOTALE GENERALE 616.040,00 2.333,07 2.333,07

DI CUI   FCDE DI PARTE CORRENTE 461.040,00 2.333,07 2.333,07

BILANCIO 2024                 

(a)

ACC.TO          

OBBLIGATORIO AL 

FCDE                (b)

TITOLI

ACC.TO 

EFFETTIVO        

AL FCDE                

(c)

 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
ANNO 2025 
 

TIT. 1 - ENTRATE CORRENTI DI NATURA TRIBUTARIA, 

CONTRIBUTIVA E PEREQUATIVA 277.229,06 1.947,47 1.947,47

TIT. 2 - TRASFERIMENTI CORRENTI 75.620,00 0,00 0,00

TIT. 3 - ENTRATE EXTRATRIBUTARIE 103.480,00 376,99 376,99

TIT. 4 - ENTRATE IN CONTO CAPITALE 85.000,00 0,00 0,00

TIT. 5 - ENTRATE DA RID.NE DI ATT. FINANZIARIE 0,00 0,00 0,00

TOTALE GENERALE 541.329,06 2.324,46 2.324,46

DI CUI   FCDE DI PARTE CORRENTE 456.329,06 2.324,46 2.324,46

BILANCIO 2025                    

(a)

ACC.TO          

OBBLIGATORIO AL 

FCDE                (b)

TITOLI

ACC.TO 

EFFETTIVO        

AL FCDE                

(c)

 
 
 
ANNO 2026 
 

TIT. 1 - ENTRATE CORRENTI DI NATURA TRIBUTARIA, 

CONTRIBUTIVA E PEREQUATIVA 277.419,06 1.947,47 1.947,47

TIT. 2 - TRASFERIMENTI CORRENTI 75.410,00 0,00 0,00

TIT. 3 - ENTRATE EXTRATRIBUTARIE 103.480,00 376,99 376,99

TIT. 4 - ENTRATE IN CONTO CAPITALE 85.000,00 0,00 0,00

TIT. 5 - ENTRATE DA RID.NE DI ATT. FINANZIARIE 0,00 0,00 0,00

TOTALE GENERALE 541.309,06 2.324,46 2.324,46

DI CUI   FCDE DI PARTE CORRENTE 456.309,06 2.324,46 2.324,46

BILANCIO 2026                    

(a)

ACC.TO          

OBBLIGATORIO AL 

FCDE                (b)

TITOLI

ACC.TO 

EFFETTIVO        

AL FCDE                

(c)

 

 
4. Risultato di amministrazione presunto dell’esercizio 2023 – Elenco analitico delle quote vincolate e 
accantonate del risultato di amministrazione presunto al 31/12/2023 
 

Il prospetto dimostrativo del risultato presunto di amministrazione con riguardo all’esercizio 2023 evidenzia 

la formazione di un avanzo di amministrazione. 

 

Si rammenta che tale allegato è stato introdotto dal D Lgs. 118/2011 al fine di imporre agli enti locali una 

verifica preliminare del risultato della gestione in corso: qualora dalla verifica dovesse risultare un risultato 

presunto negativo (disavanzo di amministrazione) il bilancio di esercizio deve prevedere uno specifico 

stanziamento in parte spesa e, quindi, provvedere al ripiano e alla copertura. 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

Le risultanze del risultato di amministrazione presunto sono le seguenti: 
 
  

1) Determinazione del risultato di amministrazione presunto al 31/12/2023:   

(+) Risultato di amministrazione iniziale dell'esercizio 2023 235.391,27 

(+) Fondo pluriennale vincolato iniziale dell'esercizio 2023 159.334,21 

(+) Entrate già accertate nell'esercizio 2023 1.706.669,30 

(-) Uscite già impegnate nell'esercizio 2023 1.871.739,33 

+/- Variazioni dei residui attivi già verificatesi nell'esercizio 2023 3.420,51 

-/+ Variazioni dei residui passivi già verificatesi nell'esercizio 2023 13.525,13 

= 
Risultato di amministrazione dell'esercizio 2023 alla data di redazione del bilancio di previsione dell'anno 
2024 246.601,09 

     

+ Entrate che prevedo di accertare per il restante periodo dell'esercizio 2023 0,00 

-  Spese che prevedo di impegnare per il restante periodo dell'esercizio 2023 0,00 

+/- Variazioni dei residui attivi, presunte per il restante periodo dell'esercizio 2023 0,00 

-/+ Variazioni dei residui passivi, presunte per il restante periodo dell'esercizio 2023 0,00 

-  Fondo pluriennale vincolato finale presunto dell'esercizio 2023 3.800,00 

= A) Risultato di amministrazione presunto al 31/12/2023 242.801,09 

2) Composizione del risultato di amministrazione presunto al 31/12/2023   

     

Parte accantonata  

  Fondo crediti di dubbia esigibilità al 31/12/2023 2.500,00 

  Accantonamento residui perenti al 31/12/2023 (solo per le regioni) 0,00 

  Fondo anticipazioni liquidità DL 35 del 2013 e successive modifiche e rifinanziamenti 0,00 

  Fondo perdite società partecipate 0,00 

  Fondo contenzioso 0,00 

  Altri accantonamenti 1.020,00 

  B) Totale parte accantonata 3.520,00 

     
 
 
Parte vincolata    

Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili  0,00 

Vincoli derivanti da trasferimenti 0,00 

Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui 0,00 

Vincoli formalmente attribuiti dall'ente  0,00 

Altri vincoli 0,00 

  C) Totale parte vincolata 0,00 

     

Parte destinata agli investimenti   

  D) Totale destinata agli investimenti 0,00 

  E) Totale parte disponibile (E=A-B-C-D) 239.281,09 

Se E è negativo, tale importo è iscritto tra le spese del bilancio di previsione come disavanzo da ripianare 

  

 
 
 
 
 
 



 
 

3) Utilizzo quote vincolate del risultato di amministrazione presunto al 31/12/2023:   

Utilizzo quota vincolata   

Utilizzo vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili  0,00 

Utilizzo vincoli derivanti da trasferimenti 0,00 

Utilizzo vincoli derivanti dalla contrazione di mutui 0,00 

Utilizzo vincoli formalmente attribuiti dall'ente  0,00 

Utilizzo altri vincoli 0,00 

Totale utilizzo avanzo di amministrazione presunto 0,00 

 
 

L’elenco analitico delle quote vincolate e accantonate è il seguente: 
 

€ 2.500,00 per fondo crediti di dubbia esigibilità: 

€ 1.020,00 per indennità di fine mandato. 

 
5. Elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati col ricorso al debito e con le 

risorse disponibili 
 

 

Complessivamente gli investimenti trovano copertura come segue: 
 

 

ANNO 2024 
 

Titolo II – SPESE IN CONTO 

CAPITALE 
RISORSE 

Codice 

Interve

nto 

PIANO DEI 

CONTI 
Importo 

Risorse 

correnti 

destinate 

agli 

investime

nti 

Avanzo 

 di 

amministra

zione 

Contributo c/c 

capitale Stato-

Regioni-Bim-

Comunità Montana-

Fondazioni con 

vincolo destinazione 

Risorse 

concessioni 

edilizie 

Cap.lo 

risorsa 
Importo 

Cap.

lo 

risor

sa 

Importo 

687 

2.05.99.99.999 

Interventi per la 

sicurezza del 

territorio - 

sistema di 

videosorveglianza 

20.000,00   360 20.000,00   

700 

 
2.02.01.06.001  

Acquisto PC, 

macchine per 

ufficio e materiale 

informatico 

2.000,00   360 2.000,00   

721 

2.05.99.99.999 

Manutenzione 

straordinaria 

cimiteri 

15.000,00   360 15.000,00   

737.2 

2.05.99.99.999 

PNRR - M2C4 - 

Inv. 2.2 – 

Interventi di 

efficientamento 

energetico 

patrimonio 

comunale 

50.000,00   343.2 50.000,00   



780 

 
2.02.01.09.012 

Sistemazione 

piazze e aree 

pubbliche 

 

20.000,00   360  20.000,00   

786.5 

 
2.02.01.09.012  

Acquisto 

segnaletica 

stradale/turistica 

1.000,00     370 1.000,00 

788 

 
2.02.01.09.012 

Sistemazione 

strade comunali 

 

32.000,00   360  30.000,00 370 2.000,00 

789.2 

2.02.01.09.012 

Realizzazione 

parcheggi 
10.000,00   360 10.000,00   

 

785 

 
2.02.01.05.999 

Acquisto 

attrezzature 

multifunzione 

 

 

5.000,00 

   

 

360 

 

 

5.000,00 

 

  

 TOTALE 155.000,00    152.000,00  3.000,00 

 
 
 

ANNO 2025 
 

Titolo II – SPESE IN CONTO CAPITALE RISORSE 

Codice 
Interve

nto 

PIANO DEI 
CONTI 

Importo 

Risorse 
correnti 

destinate 
agli 

investime
nti 

Avanzo 
 di 

amministra
zione 

Contributo c/c 
capitale Stato-
Regioni-Bim-

Comunità Montana-
Fondazioni con 

vincolo destinazione 

Risorse 
concessioni 

edilizie 

Cap.lo 
risorsa 

Importo 

Cap.l
o 

risor
sa 

Importo 

690 

2.02.01.09.002 

Manutenzione 
straordinaria 

degli immobili 
comunale 

10.000,00   360 10.000,00   

700 

2.02.01.06.001 

Acquisto PC, 
machine per 

ufficio e 
materiale 

informatico 

2.000,00   360 2.000,00   

736 

2.05.99.99.999 

Sistemazione 
lavatoio pubblico 

piazza Botta 

15.000,00   360 15.000,00   

 
 

766.2 

2.02.03.99.001 

Riqualificazione 
aree recreative 

 
10.000,00 

   
360 

 
10.000,00 

 
  

 
782 

2.02.01.09.012 

Sistemazione e 
potenziamento 

II.PP. 

 
5.000,00 

   
360 

 
5.000,00   



 
786.5 

2.02.01.09.012 

Acquisto 
segnaletica 

stradale/turistica 

 
 

1.000,00 

    

370 1.000,00 

 
788 

2.02.01.09.012 

Sistemazione 
strade comunali 

 
22.000,00 

   
360 

 
20.000,00 370 2.000,00 

 
789.1 

2.02.01.09.012 

Realizzazione 
camminamenti 

pedonali 

 
10.000,00 

   
360 

 
10.000,00   

798 2.02.01.09.999 

Interventi arredo 
urbano 

 
10.000,00 

   
360 

 
10.000,00   

  
TOTALE 

 
85.000,00 

    
82.000,00 

 
 

3.000,00 

 
 
 
ANNO 2026 
 

Titolo II – SPESE IN CONTO CAPITALE RISORSE 

Codice 
Interve

nto 

PIANO DEI 
CONTI 

Importo 

Risorse 
correnti 

destinate 
agli 

investime
nti 

Avanzo 
 di 

amministra
zione 

Contributo c/c 
capitale Stato-
Regioni-Bim-

Comunità Montana-
Fondazioni con 

vincolo destinazione 

Risorse 
concessioni 

edilizie 

Cap.lo 
risorsa 

Importo 

Cap.l
o 

risor
sa 

Importo 

700 

2.02.01.06.001  

Acquisto PC, 
macchine per 

ufficio e 
materiale 

informatico 

2.000,00   360 2.000,00   

721 

2.05.99.99.999 

Manutenzione 
straordinaria 

cimiteri 

15.000,00   360 15.000,00   

766.2 

2.02.03.99.001 

Riqualificazione 
aree recreative 

10.000,00   360 10.000,00   

780 

2.02.01.09.012 

Sistemazione 
piazza e aree 

pubbliche 

10.000,00   360 10.000,00   

 
 

785 

2.02.01.05.999 

Acquisto 
attrezzature 

multifunzione 

 
 

5.000,00 

   
 

360 

 
 

5.000,00 
 

  

 
786.5 

2.02.01.09.012 

Acquisto 
segnaletica 

stradale/turistica 

 
 

1.000,00 

    

370 1.000,00 

 
788 

2.02.01.09.012 

Sistemazione 
strade comunale 

 
22.000,00 

   
360 

 
20.000,00 370 2.000,00 



 
789.1 

2.02.01.09.012 

Realizzazione 
camminamenti 

pedonali 

 
10.000,00 

   
360 

 
10.000,00 

  

798 

2.02.01.09.999 

Interventi arredo 
urbano 

10.000,00   360 10.000,00   

  
TOTALE 

 
85.000,00 

    
82.000,00 

 
 

3.000,00 

     
 

6. Elenco delle partecipazioni possedute 
 

Ai sensi dell’art. 11-quater del D. Lgs. 118/2011 si definisce società controllata da un ente locale la 

società nella quale l’ente locale ha una delle seguenti condizioni: 
 

a. il possesso, diretto o indiretto, anche sulla scorta di patti parasociali, della maggioranza dei voti eser- 

citabili nell’assemblea ordinaria o dispone di voti sufficienti per esercitare una influenza dominante 

sull’assemblea ordinaria; 

b. il diritto, in virtù di un contratto o di una clausola statutaria, di esercitare un’influenza dominante, quando 

la legge consente tali contratti o clausole. 

 

 
 

I contratti di servizio pubblico e gli atti di concessione stipulati con società che svolgono prevalentemente 

l’attività oggetto di tali contratti comportano l’esercizio di influenza dominante. 

 

Le società controllate sono distinte nelle medesime tipologie previste per gli enti strumentali. 
 

In fase di prima applicazione del D. Lgs. 118/2011, con riferimento agli esercizi 2015-2017, non sono 

considerate le società quotate e quelle da esse controllate ai sensi dell’articolo 2359 del codice civile. A tal fine, 

per società quotate si intendono le società emittenti strumenti finanziari quotati in mercati regolamentati. 

 

Ai sensi dell’art. 11-quinquies del D. Lgs. 118/2011, per società partecipata da un ente locale, si intende 

la società nella quale l’ente locale, direttamente o indirettamente, dispone di una quota di voti, esercitabili in 

assemblea, pari o superiore al 20 per cento, o al 10 per cento se trattasi di società quotata. 

 

Le società partecipate sono distinte nelle medesime tipologie previste per gli enti strumentali. 
 

In fase di prima applicazione del D. Lgs. 118/2011, con riferimento agli esercizi 2015-2017, per società 

partecipata da un ente locale, si intende la società a totale partecipazione pubblica affidataria di sevizi pubblici 

locali dell’ente locale, indipendentemente dalla quota di partecipazione. 

 

Relativamente al bilancio consolidato, il comma 3 dell’art. 233-bis del TUEL, come modificato dal comma 831 
dell’art. 1 della Legge n. 145 del 30 dicembre 2018 (Legge di bilancio 2019), recita: 
“Gli enti locali con popolazione inferiore a 5.000 abitanti possono non predisporre il bilancio consolidato.”; 

 
Finora il bilancio consolidato è stato approvato, solo per l’esercizio 2017, con deliberazione del Consiglio 
Comunale n. 21 del 27.09.2018; con deliberazione del Consiglio Comunale n. 25 del 28.07.2022 il Comune di 
Melle si è avvalso della facoltà di non predisporre il bilancio consolidato a partire da quello relativo all’anno 
2020. 
 
A decorrere dall’01.01.2018 il Comune di Melle detiene una partecipazione diretta nella società ACDA SPA 
nella misura dello 0,002%. 
 
 
 
7. Altre informazioni riguardanti le previsioni, richieste dalla legge o necessarie per l’interpretazione del 

bilancio 
 

 
7.1 Pareggio di bilancio 

 

Il progetto di bilancio di previsione 2024/2026 è stato elaborato secondo quanto stabilito dalla normativa vigente in 

materia di pareggio di bilancio degli enti locali. 



 


